	Lavoratori a Tempo determinato

Agenzia del Territorio

Ufficio Provinciale di …………


	22 giugno 2005

A Sua Eccellenza il Prefetto di ……………….. 



Oggetto: Sciopero dei lavoratori con contratto a tempo determinato (scadenza 31.12.2005) dell’agenzia del territorio

Sin dal 1998 circa 1.600 lavoratori a tempo determinato, in tutti gli Uffici Catastali italiani (tutti con titolo di maturità tecnica) prestano la loro professionalità, nel recupero dell’arretrato storico del Catasto e del Registro Immobiliare (Conservatorie), allo Stato. Prima come L.S.U. ed in seguito, dal 01.05.2001 con un contratto a tempo determinato con l’Agenzia del Territorio, regolato dal CCNL Ministeri e succ. modifiche.

Contratto più volte rinnovato senza soluzione di continuità. Nell’Ufficio di ……………..…….. siamo in ….

Nell’intento di far meglio comprendere quali sono i benefici che apportiamo, col nostro lavoro, allo Stato basta pensare che la nostra attività non consiste unicamente nel recupero dell’arretrato ovvero nell’aggiornare i database ministeriali con beni e titolarità quasi sempre sconosciuti al fisco, perché conservati su carta per decenni, almeno 40 anni, assicurando allo Stato sempre nuove entrate derivanti proprio dal recupero di questa grande evasione. Ma svolgiamo anche mansioni ordinarie (non previste nel nostro contratto) perché l’agenzia del territorio ha carenza di personale! Recentemente, in seguito alla Circolare della Funzione Pubblica, U.P.P.A. Lettera Prot. DFP/14115/05/1.2.3.1 dell'11/04/05, per la stabilizzazione di personale negli enti Pubblici, l’Agenzia del territorio, ha ottemperato alle indicazioni ivi fornite, compiendo ogni atto propedeutico alla richiesta di stabilizzazione del personale. Entro il 30/05/05 ha completato l’iter burocratico descritto nella suddetta circolare, definendo le piante organiche e depositando alla Funzione Pubblica appunto la richiesta di stabilizzazione di nuovo personale. Purtroppo l'Agenzia del Territorio, alcuni giorni fa, ha palesato di voler ricorrere, per la stabilizzazione di detto personale, ad un PERICOLOSO concorso pubblico per titoli ed esami, che non garantisce i lavoratori in questione, mettendo così a rischio tutte le professionalità acquisite da detti lavoratori. Questo perchè l'Agenzia del Territorio sostiene che non è possibile chiedere una Deroga dell'Art. 97 della costituzione.

Dal canto nostro, argomentiamo invece, oltre al DLgs 368/01, per il quale dopo due rinnovi consecutivi cìè la trasformazione del contratto nel tempo indeterminato; la sentenza della Corte Costituzionale 274/2003, per la quale è ragionevole derogare all’art. 97 comma 1 della costituzione qualora ricorrano particolari situazioni che rendano non irragionevole l'inserimento in posti di ruolo di soggetti i quali si trovavano da tempo, nell'ambito di un’amministrazione pubblica in una posizione di precarietà, perché assunti con contratto a termine.

Chiediamo a sua eccellenza il Prefetto di farsi portavoce presso il Ministro delle Finanze Siniscalco ed il Direttore Generale dell’Agenzia del Territorio, Picardi, della nostra richiesta di procedere alla stabilizzazione del nostro rapporto di lavoro, trasformandolo di fatto nel tempo indeterminato, vista anche la recente buona disposizione del Governo, per bocca del Ministro della Funzione Pubblica On. Baccini; considerato che l'Agenzia del territorio stessa ha recentemente fatto richiesta di stabilizzazione di personale il 30/05/05 alla Funzione Pubblica, in base alla Circolare della Funzione Pubblica, UPPA, di cui sopra, e, soprattutto considerato che con la sentenza 8/7/2003 n. 274, che la Corte Costituzionale ha ritenuto giustificata la deroga al pubblico concorso.

Li,………………………………..

Grazie

I Lavoratori

(firme)
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